ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

L’anima mia magnifica il Signore 
Dio, il nostro Dio, possiamo magnificarlo nelle sue opere che sono fuori di noi ma anche per le sue opere che Lui ha fatto per noi. Il popolo di Dio passa il Mar Rosso a piedi asciutti, poi il Mare ritorna su se stesso e travolge nelle sue onde cavalli e cavalieri. Ecco come Israele magnifica il suo Dio: “Voglio cantare al Signore, perché ha mirabilmente trionfato: cavallo e cavaliere ha gettato nel mare. Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza. È il mio Dio: lo voglio lodare, il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! Il Signore è un guerriero, Signore è il suo nome. I carri del faraone e il suo esercito li ha scagliati nel mare; i suoi combattenti scelti furono sommersi nel Mar Rosso. Gli abissi li ricoprirono, sprofondarono come pietra. La tua destra, Signore, è gloriosa per la potenza, la tua destra, Signore, annienta il nemico; con sublime maestà abbatti i tuoi avversari, scateni il tuo furore, che li divora come paglia” (Es 15,1-7). Anche Anna, la Madre di Samuele, glorifica il Signore. Essa era sterile e il Signore l’ha resa madre: “Il mio cuore esulta nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio. Si apre la mia bocca contro i miei nemici, perché io gioisco per la tua salvezza. Non c’è santo come il Signore, perché non c’è altri all’infuori di te e non c’è roccia come il nostro Dio. Non moltiplicate i discorsi superbi, dalla vostra bocca non esca arroganza, perché il Signore è un Dio che sa tutto e da lui sono ponderate le azioni. L’arco dei forti s’è spezzato, ma i deboli si sono rivestiti di vigore. I sazi si sono venduti per un pane, hanno smesso di farlo gli affamati. La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita. Il Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire. Il Signore rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta. Solleva dalla polvere il debole,  dall’immondizia rialza il povero, per farli sedere con i nobili e assegnare loro un trono di gloria. Perché al Signore appartengono i cardini della terra e su di essi egli poggia il mondo” (1Sam 2,1- 8), Il Signore è magnificato, esaltato, innalzato grandemente per le sue opere stupende e mirabili. Il Signore va magnificato perché solo il Signore è il Signore.
Perché la Vergine Maria magnifica il Signore? Perché Lei è la sola donna che Dio ha innalzato ad un dignità così alta da farla divenire Madre del suo Figlio Unigenito, del suo Verbo per mezzo del quale Lui ha creato il cielo e la terra e quanto vi è in essi. Nessuna creatura avrà mai una elevazione così alta. Solo Lei è la Madre del Signore, del Dio Creatore, Salvatore, Redentore, Verità, Grazia, Via, Luce, Vita eterna per ogni uomo. Lei confessa che nulla è per sua opera. Tutto è frutto della benevolenza del suo Duo. Dalla Vergine Maria Dio è visto come il solo Signore della storia. Quando Lui pronuncia una Parola, questa sempre si compirà. Ha promesso di riversare la sua misericordia su Israele suo servo e con la venuta del Messia, Lui ha adempiuto la sua promessa. Del Signore sempre ci deve fidare. Il suo nome è Amore Eterno, Misericordia Infinita, Giustizia perfetta, Perdono, Riconciliazione, Pace.  

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Perché noi oggi dobbiamo magnificare il Signore? Perché non ha permesso che la Madre del suo Figlio Unigenito vedesse la corruzione del sepolcro. Oggi la Vergine Maria è innalzata nella gloria del cielo nel suo corpo e nella sua anima. Ecco la grande cosa fatta dal Signore. Non solo ha innalzato la Vergine Maria nella gloria del cielo, l’ha anche incoronata Regina degli Angeli e dei Santi. Non c’è gloria più grande di questa per una creatura e non c’è innalzamento più sublime. Poiché la gloria della Madre è gloria dei figli, noi oggi siamo chiamati a gioire con Lei e per Lei. Come si gioisce con Lei e per lei? Vivendo questo giorno nella grande santità. Liberando questo giorno da ogni profanità e vivendo consacrandolo interamente alla contemplazione di questo indicibile mistero, affinché si crei in noi il desiderio di raggiungere la Madre nostra nella sua gloria eterna. Se questo desiderio non nasce forte in noi, la terra ci consumerà nella sua profanità senza speranza. Oggi è questo il male oscuro del mondo: la totale perdita della speranza soprannaturale. Madre del mio Signore fa che tutti i tuoi figli, contemplando quanto il Signore ha fatto per te e lo magnifichino e lo esaltino per i secoli eterni. 
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